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Introduzione

II Consiglio del Ciclismo Professionistico dell’UCI, ha per obiettivo la gestione equilibrata del ciclismo
professionistico per i suoi attori (squadre, corridori, organizzatori, federazioni nazionali), sotto l’egida
dell’UCI. In questo ambito, ha come onere, l’organizzazione tecnica ed amministrativa di questo settore.

Per organizzarsi con efficacia, il CCP ha formato dei gruppi di lavoro; questi sono composti da membri
del CCP e all’occorrenza, da esperti esterni. Essi hanno l’incarico di studiare ogni questione relativa
al loro ambito e di sottoporre raccomandazioni al CCP.

Il gruppo di lavoro “sicurezza”, è uno dei principali gruppi di lavoro del CCP. Egli apporta un contributo
importante, un ambito critico per il nostro sport, che viene praticato in uno spazio aperto, la strada,
i rischi della quale non sempre sono facili da dominare.

A partire dalla sua nascita nel gennaio 2000, il gruppo di lavoro sicurezza si è posto come obiettivo
di sviluppare degli strumenti ad uso degli organizzatori di prove ciclistiche su strada di tutti
i livelli, basandosi sull’esperienza accumulata dagli organizzatori professionisti delle grandi prove
del calendario.

Questa guida rappresenta il risultato concreto di questo progetto che ha per obiettivo di fornire informazioni
e consigli agli organizzatori di corse ciclistiche su strada, definendo le raccomandazioni minime
di sicurezza, valide per tutte le prove.

Questo documento deve essere considerato come una guida, redatta tenendo conto di tutte
le conoscenza acquisite nel corso degli anni. Egli non costituisce tuttavia in alcun caso un
regolamento impegnativo; egli si appoggia sul regolamento UCI, l’illustra e lo completa.

All’occorrenza i riferimenti al regolamento UCI sono seguiti nel testo dalla menzione ©.

Se necessario, gli organizzatori potranno adattare le misure ed i mezzi da mettere in opera
in funzione della dimensione della loro prova, mirando sempre alla massima sicurezza, sapendo
che essi restano gli esclusivi responsabili della loro organizzazione e che essi devono prendere
tutte le misure di sicurezza che la prudenza impone.

Questa guida è destinata, prima di tutto agli organizzatori ed alle federazioni nazionali,
ma può ugualmente essere di conforto agli organismi amministrativo che deliberato le autorizzazioni
(Gendarmeria, Polizia), cosi come ai prestatori d’opera de l’organizzazione (scorta di motociclisti
civili, responsabile delle radio, vetture neutre)ed ai media che coprono l’avvenimento.

Tengo a ringraziare il Consiglio del Ciclismo Professionistico e tutti coloro che hanno collaborato
all’elaborazione di questa guida che dimostra, ove fosse necessario, che il ciclismo professionistico ed
il CCP contribuiscono allo sviluppo del ciclismo su strada nel suo insieme.

Vittorio Adorni
Presidente del CCP
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Operazioni di partenza (frecciatura,
parcheggio, circolazione)

Le operazioni di partenza condizionano il buono svolgimento del debutto della corsa, per i corridori
come per il seguito. È dunque necessario preoccuparsi per una buona segnalazione degli accessi
al luogo di partenza da tutte le provenienze.

Ogni “categoria” sarà in seguito indirizzata verso il suo rispettivo parcheggio (squadre, persone
ufficiali, stampa, invitati), attraverso una segnaletica adatta e/o una presenza umana.

Per evitare l’invasione del luogo e delle zone riservate (palco della firma, percorso di partenza, villaggio
invitati), è consigliabile l’utilizzo di barriere. Per una buona organizzazione sarà giudizioso appoggiarsi
su un servizio d’ordine locale (Polizia, Gendarmeria o volontari), che avrà l’incarico
di contenere il pubblico dietro queste barriere, le quali, da sole, non sono sufficienti per trattenere
gli spettatori.

Di pari tempo, per evitare ai conducenti (auto e moto), di farsi sorprendere al momento della partenza,
sarà necessario che i componenti dell’organizzazione siano pronti dieci minuti prima della partenza.
Qualche annuncio ripetuto su radio-corsa, dal palco speaker-fìrma e nel villaggio invitati o nello spazio
dei VIP, all’estensione di tutto il seguito, può evitare questo fastidio.

Infine, per una buona partenza, sarà garanzia di riuscita la fluidità della circolazione nel seguito
della corsa o verso un itinerario fuori corsa. La frecciatura dell’itinerario dovrà essere effettuata
ben con largo anticipo sulla prova e verificata dall’organizzatore il mattino della corsa.

Il seguito della corsa potrà allora lanciarsi sul percorso neutralizzato in direzione della partenza reale
lanciata (Km. 0), in condizioni perfette e salutare la città ospitante in un ambiente di festa.
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Accredito - cartello
I Lasciapassare

Per una visione generale della sua prova,

l'organizzatore avrà bisogno di identificare tutte
le persone e veicoli accreditati, questo al fine

di facilitare gli accesso riservati.

Le persone, nel corso delle formalità che precedono

la corsa al quartiere accoglienza, si vedranno
consegnare un “lasciapassare” che menzionerà

il nome, la funzione ed il gruppo di appartenenza,

così come gli accessi autorizzati.
Queste informazioni saranno conservate

nei  formulari di accredito.

Sarà   applicato,   nella   parte anteriore e posteriore

dei veicoli abilitati a circolare sull’itinerario della

corsa o meno, un cartello di colore particolare che
corrisponderà al codice colore dell'organizzatore.
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Itinerari fuori corsa consigliati

Per rendere più sicuro l’itinerario della corsa, talvolta picchettato da un pubblico molto numeroso,

e per riservarlo unicamente ai veicoli indispensabili, può essere utile allestire un itinerario alternativo
consigliato che permetta alle persone accreditate di raggiungere il luogo di arrivo dalla zona

di partenza.

Alla partenza della prova, saranno previsti dei parcheggi specifici, per recarsi alle installazioni di partenza
(villaggio invitati, quartiere corridori, zona di partenza).

Prima o dopo la partenza dei corridori, i veicoli si porteranno all’arrivo su un itinerario consigliato

ma non protetto da un servizio d’ordine specifico.

L’allestimento di una frecciatura particolare dal luogo di partenza, permetterà di raggiungere tale itinerario
il quale potrà essere menzionato anche sulla guida tecnica.

Tuttavia, in funzione del numero dei veicoli accreditati, dell’importanza del pubblico e delle infrastrutture
stradali, l’organizzatore potrà autorizzare la circolazione sulla strada della corsa, ma sollecitando

i conducenti ad abbandonare il luogo di partenza quindici minuti prima della partenza ufficiosa della
gara. È importante ricordare che l’insieme di questi veicoli “fuori corsa”, non è fornito di radio-corsa e
dunque non ha informazioni dirette sulla evoluzione della corsa.

A qualche chilometro dall’arrivo (indicazioni sulla guida tecnica), una frecciatura condurrà i veicoli

sul percorso di gara per permettere loro di percorrere tutti gli ultimi chilometri e facilitare l’accesso

al loro parcheggio.

Va da sé che, su questo itinerario, saranno applicate interamente le regole del Codice della Strada
dei differenti Paesi.
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